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inaugurato nell'aprile del 1866 è una delle opere idrauliche 
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Con la rievocazione storica della cerimonia di inaugurazione del 1866, sono iniziate 

da Chivasso, nel torinese, le celebrazioni per i 150 anni del canale Cavour, una fra le 

opere idrauliche più imponenti della storia del nostro Paese, lungo oltre 80 km e 

con una portata di 110 metri cubi al secondo, realizzato tra il 1 giugno 1863 e il 12 

aprile 1866, quindi in meno di tre anni di lavoro. 

A inaugurarlo, nell'aprile del 1866, il principe Eugenio di Savoia Carignano, 

dedicandolo a Camillo Benso Conte di Cavour, grazie alla cui lungimiranza nacque il 

progetto, ambiziosissimo per l’epoca, di prelevare le acque dal fiume Po a Chivasso 
e condurle nel Novarese, fino al Ticino e in Lomellina. 

“Un esempio di quella consequenzialità fra ideare e agire di cui sentiamo ancora 

forte l’esigenza - commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione 
Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e della Acque Irrigue 

(Anbi) - Il Canale Cavour ha trasformato l’economia agricola dei territori 
attraversati, così come oggi la disponibilità idrica è determinante per quella 

agricoltura di qualità, indispensabile per il made in Italy agroalimentare". 



"Per questo - continua il presidente Anbi - continuiamo a sollecitare l’avvio 
operativo dei 300 milioni di euro, previsti del Piano Irriguo Nazionale e che, seppur 

insufficienti alle esigenze del settore primario del Paese, darebbero testimonianza di 

una rinnovata sensibilità verso il settore”. 

Accanto alla primaria funzione idraulica, al Canale Cavour si devono riconoscere 

altre grandi valenze: quella storica, legata alle vicende della Seconda e Terza Guerra 

d’Indipendenza; quella architettonica, esempio di “neoclassicismo ottocentesco”, 
con influenze dell’architettura dei canali francesi e dell’architettura militare 
sabauda; quella paesaggistica e ambientale per la caratterizzazione, che ha dato ai 

territori attraversati. 

Il Canale Cavour fu gestito per lungo tempo dal ministero delle Finanze e, in forza 

della legge “Quadrifoglio”, passò nel 1977 ai Consorzi di irrigazione Est Sesia 

(Novara) e Ovest Sesia (Vercelli), che insieme costituirono la “Coutenza Canali 
Cavour” per rendere efficiente la gestione dei canali di interesse comune ai due 
comprensori. 

Il Canale svolge ancora oggi la sua originaria funzione di adduzione e trasporto di 

dotazioni idriche, fondamentale per la maggior parte della risicoltura italiana e 

segno di un’eccezionale competenza e capacità tecnica del Piemonte del IXX secolo. 

Per questo, la Coutenza Canali Cavour ed il Comune di Chivasso hanno unito le 

forze per celebrare la ricorrenza dei 150 anni di vita dell’importante “arteria idrica”, 
organizzando una serie di appuntamenti che si susseguiranno nel corso del 2016 e 

che rientreranno anche tra le iniziative della “Settimana Nazionale della Bonifica e 

dell’Irrigazione”, la cui presentazione è in calendario martedì 19 aprile prossimo a 
Roma. 

 



 

Canale Cavour: 150 anni di benessere 
Nelle sale del Palazzo Einaudi di Chivasso, è stata inaugurata la mostra fotografica di Irene Cabiati Il Canale 

Cavour. 150 anni di benessere. 

 

L’esposizione è promossa, in occasione del 150° anniversario dell’inaugurazione del Canale Cavour, dal Museo 
Regionale di Scienze Naturali di Torino.  

La mostra è un omaggio ai 14mila uomini che, in meno di tre anni, dal 1863 al 1866, con la fatica delle braccia e 

il sudore della speranza, hanno portato a termine lo scavo di 86 chilometri e le opere sussidiarie. 

Il reportage fotografico di Irene Cabiati illustra il percorso del Canale nella piana delle risaie, ne racconta le 

peculiarità ingegneristiche, la storia e la relazione con il territorio ed è arricchita da immagini storiche, 

riproduzioni dei disegni originali e documenti messi a disposizione dalle Associazioni di Irrigazione Est Sesia di 

Novara e Ovest Sesia di Vercelli, che gestiscono il vasto comprensorio irriguo del Canale Cavour, su concessione 

della Regione Piemonte. 

L'esposizione, composta da un centinaio di fotografie, è suddivisa in quattro sezioni principali, che seguono il 

percorso del Canale Cavour e fanno riferimento agli incroci con altre vie d'acqua con cui il Canale 

interferisce: Dal Po alla Dora Baltea, Dalla Dora al Naviglio di Ivrea, Dal Naviglio di Ivrea al Sesia, Dal Sesia 

al Ticino. 

La mostra è a ingresso gratuito e sarà visitabile fino a domenica 5 giugno. Gli orari di apertura al pubblico sono: 

nei giorni feriali dalle ore 15 alle ore 19; nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 19. 

 















 
 
Il Canale Cavour compie 150 anni, al via i festeggiamenti 
inaugurato nell'aprile del 1866 è una delle opere idrauliche più imponenti del 
nostro Paese 

 

 

Torino, 13 apr. - Con la rievocazione storica della cerimonia di inaugurazione del 1866, 
sono iniziate da Chivasso, nel torinese, le celebrazioni per i 150 anni del canale Cavour, 
una fra le opere idrauliche più imponenti della storia del nostro Paese, lungo oltre 80 km 
e con una portata di 110 metri cubi al secondo, realizzato tra il 1 giugno 1863 e il 12 
aprile 1866, quindi in meno di tre anni di lavoro. 
  
A inaugurarlo, nell'aprile del 1866, il principe Eugenio di Savoia Carignano, 
dedicandolo a Camillo Benso Conte di Cavour, grazie alla cui lungimiranza nacque il 
progetto, ambiziosissimo per l’epoca, di prelevare le acque dal fiume Po a Chivasso e 
condurle nel Novarese, fino al Ticino e in Lomellina. 
  
“Un esempio di quella consequenzialità fra ideare e agire di cui sentiamo ancora forte 
l’esigenza - commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei 
Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e della Acque Irrigue (Anbi) - Il Canale 
Cavour ha trasformato l’economia agricola dei territori attraversati, così come oggi la 
disponibilità idrica è determinante per quella agricoltura di qualità, indispensabile per il 
made in Italy agroalimentare". 
  
"Per questo - continua il presidente Anbi - continuiamo a sollecitare l’avvio operativo 
dei 300 milioni di euro, previsti del Piano Irriguo Nazionale e che, seppur insufficienti 
alle esigenze del settore primario del Paese, darebbero testimonianza di una rinnovata 
sensibilità verso il settore”. 
  
Accanto alla primaria funzione idraulica, al Canale Cavour si devono riconoscere altre 
grandi valenze: quella storica, legata alle vicende della Seconda e Terza Guerra 
d’Indipendenza; quella architettonica, esempio di “neoclassicismo ottocentesco”, con 
influenze dell’architettura dei canali francesi e dell’architettura militare sabauda; quella 
paesaggistica e ambientale per la caratterizzazione, che ha dato ai territori attraversati. 
  
Il Canale Cavour fu gestito per lungo tempo dal ministero delle Finanze e, in forza della 
legge “Quadrifoglio”, passò nel 1977 ai Consorzi di irrigazione Est Sesia (Novara) e 
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Ovest Sesia (Vercelli), che insieme costituirono la “Coutenza Canali Cavour” per 
rendere efficiente la gestione dei canali di interesse comune ai due comprensori. 
  
Il Canale svolge ancora oggi la sua originaria funzione di adduzione e trasporto di 
dotazioni idriche, fondamentale per la maggior parte della risicoltura italiana e segno di 
un’eccezionale competenza e capacità tecnica del Piemonte del IXX secolo. 
  
Per questo, la Coutenza Canali Cavour ed il Comune di Chivasso hanno unito le forze 
per celebrare la ricorrenza dei 150 anni di vita dell’importante “arteria idrica”, 
organizzando una serie di appuntamenti che si susseguiranno nel corso del 2016 e che 
rientreranno anche tra le iniziative della “Settimana Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione”, la cui presentazione è in calendario martedì 19 aprile prossimo a 
Roma. 
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Il Canale Cavour compie 150 anni, al via i 
festeggiamenti 
inaugurato nell'aprile del 1866 è una delle opere idrauliche più imponenti del nostro Paese 

  
Torino, 13 apr. - (AdnKronos) - Con la rievocazione storica della cerimonia di inaugurazione del 1866, sono 
iniziate da Chivasso, nel torinese, le celebrazioni per i 150 anni del canale Cavour, una fra le opere 
idrauliche più imponenti della storia del nostro Paese, lungo oltre 80 km e con una portata di 110 metri cubi 
al secondo, realizzato tra il 1 giugno 1863 e il 12 aprile 1866, quindi in meno di tre anni di lavoro. A 
inaugurarlo, nell'aprile del 1866, il principe Eugenio di Savoia Carignano, dedicandolo a Camillo Benso 
Conte di Cavour, grazie alla cui lungimiranza nacque il progetto, ambiziosissimo per l’epoca, di prelevare le 
acque dal fiume Po a Chivasso e condurle nel Novarese, fino al Ticino e in Lomellina.“Un esempio di quella 
consequenzialità fra ideare e agire di cui sentiamo ancora forte l’esigenza - commenta Francesco Vincenzi, 
presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e della Acque Irrigue 
(Anbi) - Il Canale Cavour ha trasformato l’economia agricola dei territori attraversati, così come oggi la 
disponibilità idrica è determinante per quella agricoltura di qualità, indispensabile per il made in Italy 
agroalimentare"."Per questo - continua il presidente Anbi - continuiamo a sollecitare l’avvio operativo dei 300 
milioni di euro, previsti del Piano Irriguo Nazionale e che, seppur insufficienti alle esigenze del settore 
primario del Paese, darebbero testimonianza di una rinnovata sensibilità verso il settore”.Accanto alla 
primaria funzione idraulica, al Canale Cavour si devono riconoscere altre grandi valenze: quella storica, 
legata alle vicende della Seconda e Terza Guerra d’Indipendenza; quella architettonica, esempio di 
“neoclassicismo ottocentesco”, con influenze dell’architettura dei canali francesi e dell’architettura militare 
sabauda; quella paesaggistica e ambientale per la caratterizzazione, che ha dato ai territori attraversati.Il 
Canale Cavour fu gestito per lungo tempo dal ministero delle Finanze e, in forza della legge “Quadrifoglio”, 
passò nel 1977 ai Consorzi di irrigazione Est Sesia (Novara) e Ovest Sesia (Vercelli), che insieme 
costituirono la “Coutenza Canali Cavour” per rendere efficiente la gestione dei canali di interesse comune ai 
due comprensori.Il Canale svolge ancora oggi la sua originaria funzione di adduzione e trasporto di dotazioni 
idriche, fondamentale per la maggior parte della risicoltura italiana e segno di un’eccezionale competenza e 
capacità tecnica del Piemonte del IXX secolo. Per questo, la Coutenza Canali Cavour ed il Comune di 
Chivasso hanno unito le forze per celebrare la ricorrenza dei 150 anni di vita dell’importante “arteria idrica”, 
organizzando una serie di appuntamenti che si susseguiranno nel corso del 2016 e che rientreranno anche 
tra le iniziative della “Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione”, la cui presentazione è in 
calendario martedì 19 aprile prossimo a Roma. 

 



 

Tanti auguri di buon compleanno al canale Cavour. 
Non certo un canale di primo pelo ma i suoi 150 anni se li porta benissimo, visto che a tutt’oggi, con 
un’estensione di circa 85 Km, è ancora il secondo per lunghezza in Italia e resta probabilmente la 
maggiore opera di ingegneria idraulica che sia mai stata realizzata nel nostro paese. 

Fu voluto dallo stesso conte di Cavour all’alba dell’unità d’Italia, prima grande opera della neonata 

nazione, ma i lavori per la costruzione presero il via nel 1863, dopo la morte dell’illustre statista; il 
cantiere si protrasse per tre anni e nel 1866 l’opera era una realtà. 
Un lasso di tempo che sarebbe considerato breve anche ai giorni nostri, nonostante l’evoluzione 
tecnologica che un secolo e mezzo ha comportato. 

Ideato da Francesco Rossi e progettato dall’ingegnere Carlo Noè, il canale Cavour rappresentò una 
rivoluzione eccezionale per l’agricoltura piemontese, facendo dei territori del vercellese, del novarese e 
del lomellese quello che oggi conosciamo come il triangolo d’oro del riso. 

  

Per celebrarne l’anniversario dal 9 Aprile (fino al 5 Giugno) è stata allestita una mostra fotografica dal 
titolo “il Canale Cavour – 150 anni di benessere” nelle sale di palazzo Einaudi a Chivasso, dove il corso 

d’acqua artificiale inizia il suo percorso dal letto del vicino fiume Po; gli scatti sono ad opera di Irene 

Cabiati e ad essi si aggiungono immagini storiche, riproduzioni di disegni dell’epoca e documenti storici. 
La mostra è un omaggio ai 14 mila uomini che lavorarono alla monumentale opera, ed è organizzata in 

quattro sezioni, suddividendo idealmente il percorso del canale in base ai fiumi che incrocia: dal Po alla 

Dora Baltea, dalla Dora Baltea al Naviglio di Ivrea, dal Naviglio di Ivrea al Sesia, dal Sesia al Ticino. 

  

Daniele De Stefano 
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Il Canale Cavour compie 150 anni 
14/03/2016 - 09:30 

 

II progetto ottocentesco del Grande Canale nei documenti d’archivio è in mostra con l'esposizione di documenti inediti 
provenienti dai fondi della cessata Amministrazione Generale dei Canali Demaniali d’Irrigazione. 

In  occasione dei 150 anni dalla data di inaugurazione del Canale Cavour (1866) l’Est Sesia e  la Coutenza Canali 
Cavour celebrano con una mostra documentaria l’evento di fondamentale importanza per  la risicoltura vercellese, 
novarese e lomellina. 

 Dove: 

Archivio Storico delle Acque e delle Terre Irrigue – Associazione Irrigazione Est Sesia-Novara 

 Indirizzo: 

Via Avogadro, 5a 

 Località:Novara 

 Regione:Piemonte 

 Orario di inizio:mattina 9.30 - pomeriggio: 15.00 

 Orario di fine: 

mattina 12.30 - pomeriggio: 17.00 

 Tipologia evento:Mostra 
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Il Canale Cavour compie 150 anni, al via i festeggiamenti 
 

Torino, 13 apr. - (AdnKronos) - Con la rievocazione storica della cerimonia di 

inaugurazione del 1866, sono iniziate da Chivasso, nel torinese, le celebrazioni per i 150 

anni del canale Cavour, una fra le opere idrauliche più imponenti della storia del nostro 

Paese, lungo oltre 80 km e con una portata di 110 metri cubi al secondo, realizzato tra il 

1 giugno 1863 e il 12 aprile 1866, quindi in meno di tre anni di lavoro. 

A inaugurarlo, nell'aprile del 1866, il principe Eugenio di Savoia Carignano, 

dedicandolo a Camillo Benso Conte di Cavour, grazie alla cui lungimiranza nacque il 

progetto, ambiziosissimo per l’epoca, di prelevare le acque dal fiume Po a Chivasso e 
condurle nel Novarese, fino al Ticino e in Lomellina. 

“Un esempio di quella consequenzialità fra ideare e agire di cui sentiamo ancora forte 
l’esigenza - commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei 
Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e della Acque Irrigue (Anbi) - Il Canale 

Cavour ha trasformato l’economia agricola dei territori attraversati, così come oggi la 
disponibilità idrica è determinante per quella agricoltura di qualità, indispensabile per il 

made in Italy agroalimentare". 

"Per questo - continua il presidente Anbi - continuiamo a sollecitare l’avvio operativo 
dei 300 milioni di euro, previsti del Piano Irriguo Nazionale e che, seppur insufficienti 

alle esigenze del settore primario del Paese, darebbero testimonianza di una rinnovata 

sensibilità verso il settore”. 

Accanto alla primaria funzione idraulica, al Canale Cavour si devono riconoscere altre 

grandi valenze: quella storica, legata alle vicende della Seconda e Terza Guerra 

d’Indipendenza; quella architettonica, esempio di “neoclassicismo ottocentesco”, con 
influenze dell’architettura dei canali francesi e dell’architettura militare sabauda; quella 
paesaggistica e ambientale per la caratterizzazione, che ha dato ai territori attraversati. 

Il Canale Cavour fu gestito per lungo tempo dal ministero delle Finanze e, in forza della 

legge “Quadrifoglio”, passò nel 1977 ai Consorzi di irrigazione Est Sesia (Novara) e 
Ovest Sesia (Vercelli), che insieme costituirono la “Coutenza Canali Cavour” per 
rendere efficiente la gestione dei canali di interesse comune ai due comprensori. 



Il Canale svolge ancora oggi la sua originaria funzione di adduzione e trasporto di 

dotazioni idriche, fondamentale per la maggior parte della risicoltura italiana e segno di 

un’eccezionale competenza e capacità tecnica del Piemonte del IXX secolo. 

Per questo, la Coutenza Canali Cavour ed il Comune di Chivasso hanno unito le forze 

per celebrare la ricorrenza dei 150 anni di vita dell’importante “arteria idrica”, 
organizzando una serie di appuntamenti che si susseguiranno nel corso del 2016 e che 

rientreranno anche tra le iniziative della “Settimana Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione”, la cui presentazione è in calendario martedì 19 aprile prossimo a 
Roma. 

 



 
Canale Cavour, 150 di un’opera 
straordinaria che ha cambiato la storia 
d’Italia 
13 aprile 2016 / in Cronaca, Cultura, Economia, Eventi, Novara, Piemonte, Scienza e Tecnologia, Torino, Vercelli 

Con la rievocazione storica della cerimonia di inaugurazione del 1866, sono iniziate da Chivasso, nel torinese, le 

celebrazioni per i 150 anni del canale Cavour, una fra le opere idrauliche più imponenti della storia del nostro 

Paese, lungo oltre 80 km e con una portata di 110 metri cubi al secondo, realizzato tra il 1 giugno 1863 e il 12 

aprile 1866, quindi in meno di tre anni di lavoro. L’opera rappresentò una svolta epocale per l’agricoltura e lo 

sviluppo del nostro Paese. 

A inaugurarlo, nell’aprile del 1866, il principe Eugenio di Savoia Carignano, dedicandolo a Camillo Benso Conte 

di Cavour, grazie alla cui lungimiranza nacque il progetto, ambiziosissimo per l’epoca, di prelevare le acque dal 

fiume Po a Chivasso e condurle nel Novarese, fino al Ticino e in Lomellina. 

“Un esempio di quella consequenzialità fra ideare e agire di cui sentiamo ancora forte l’esigenza – commenta 

Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e 

della Acque Irrigue (Anbi) – Il Canale Cavour ha trasformato l’economia agricola dei territori attraversati, così 

come oggi la disponibilità idrica è determinante per quella agricoltura di qualità, indispensabile per il made in 

Italy agroalimentare”. 

Accanto alla primaria funzione idraulica, al Canale Cavour si devono riconoscere altre grandi valenze: quella 

storica, legata alle vicende della Seconda e Terza Guerra d’Indipendenza; quella architettonica, esempio di 

‘neoclassicismo ottocentesco’, con influenze dell’architettura dei canali francesi e dell’architettura militare 

sabauda; quella paesaggistica e ambientale per la caratterizzazione, che ha dato ai territori attraversati. 

Il Canale Cavour fu gestito per lungo tempo dal ministero delle Finanze e, in forza della legge ‘Quadrifoglio’, 

passò nel 1977 ai Consorzi di irrigazione Est Sesia (Novara) e Ovest Sesia (Vercelli), che insieme costituirono la 

‘Coutenza Canali Cavour’ per rendere efficiente la gestione dei canali di interesse comune ai due comprensori. 

Il Canale svolge ancora oggi la sua originaria funzione di adduzione e trasporto di dotazioni idriche, fondamentale 

per la maggior parte della risicoltura italiana e segno di un’eccezionale competenza e capacità tecnica del 

Piemonte del IXX secolo. 

Per questo, la Coutenza Canali Cavour ed il Comune di Chivasso hanno unito le forze per celebrare la ricorrenza 

dei 150 anni di vita dell’importante ‘arteria idrica’, organizzando una serie di appuntamenti che si susseguiranno 

nel corso del 2016. 
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Repubblica torino 

Torino: compie 150 anni il Canale Cavour, prima grande 
opera dell'Italia unita 

 La presa di Chivasso del Canale Cavour  

 

 

E' stata la prima grande opera dell'Italia unita. Costruito dal 1863 al 1866 da 14mila uomini che hanno 

scavato il tracciato a mano, il Canale Cavour copre tuttora una rete irrigua di oltre ventimila chilometri. 

Preleva acqua da fiumi e torrenti e la distribuisce - ancora oggi grazie al lavoro degli acquaioli al serivizio dei 

due consorzi Est e Ovest Sesia a cui è affidata la gestione dalla Regione Piemonte - nei campi a seconda 

delle richieste di ogni singolo agricoltore. Una raffinata opera di ingegneria idraulica capace di oltrepassare i 

corsi d'acqua che incrocia superandoli con ponti canale o infilandosi in gallerie scavate sotto il letto dei 

fiumi. Voluto da Camillo Benso di Cavour - da cui prese il nome ma che non ne vide la fine perché morì 

prima - progettato da Carlo Noè, l'ingegnere che nel 1859 fermò l'avanzata degli austriaci allagando il 

territorio vercellese, fu ideato da Francesco Rossi, un agrimensore al servizio del conte che, misurando il 

territorio dal Po al Ticino con una livella ad acqua, metro per metro, scoprì che l'inclinazione della pianura 

avrebbe consentito di portare acqua alle terre desolate della Lomellina. E fu proprio il canale a trasformare 

Vercellese, Novarese e Lomellina da terre paludose al triangolo d'oro del riso. 

"Il Canale Cavour. 150 anni di benessere" è una mostra fotografica di Irene Cabiati aperta fino al 5 giugno a 

Chivasso, a Palazzo Einaudi. L'autrice l'ha esplorato per quattro-cinque anni a piedi, in bicicletta e con un 

ultraleggero e alle sue immagini ha affiancato le fotografie storiche dell'Associazione irrigazione Ovest 

Sesia-Coutenza Canali Cavour. Info www.comune.chivasso.to.it 

http://torino.repubblica.it/cronaca/2016/04/08/foto/canale_cavour_la_prima_grande_opera_dell_italia_unita-137151173/#1


 

 

Marco Rostan 
24 febbraio 2016  

Non di grandi opere ha bisogno il Paese, ma di manutenzione 
costante del territorio 

Le “grandi opere” nel nostro paese non godono di buona fama. Eppure non c'è governo che non le 
prometta, all'interno di quel rituale “rilancio delle infrastrutture” ritenuto fondamentale per la 
crescita. Ma in troppi casi la crescita non è stata quella dell'occupazione, del lavoro, bensì della 

corruzione e dell'infiltrazione mafiosa, degli appalti come merce di scambio politico, dei sistemi per 

eludere i controlli (la famosa legge obiettivo del 2001, quando Berlusconi prometteva 285 miliardi 

di opere pubbliche e l'efficace Bertolaso – possibile futuro sindaco di Roma – decideva prontamente 

dove e cosa nella protezione civile, o, meglio incivile, come sanno bene gli aquilani…). 

Dal 1981 esiste una Società del Ponte di Messina che studia, progetta, misura e soprattutto incassa, 

e magari continuerà anche senza che il ponte si faccia, visto che i governi, a turno, lo vogliono o 

non lo vogliono, con l'aggravante che cambiando opinione si pagano penali salate. 

Del Tav si è detto tutto e si sa ancora poco: di certo i costi sono di molto superiori ai benefici. E sul 

Mose di Venezia, vediamo prima se tiene. L'unica grande opera di cui l'Italia ha veramente bisogno, 

che creerebbe centinaia di migliaia di posti di lavoro, è la manutenzione del territorio, periodica, 

costante, fatta di tanti piccoli ma decisivi interventi. Invece,dopo i dissesti idrogeologici si fa quella 

appariscente opera con tonnellate di cemento che franerà al prossimo nubifragio... 

Non è stato sempre così. Proprio nel 2016 sono 150 anni dall'inaugurazione del famoso Canale 

Cavour, che provvede all'irrigazione di gran parte della Pianura Padana correndo da Chivasso a 

Vigevano, con imbocco e uscita nel fiume Po e integrandosi con la fitta rete di canali collaterali. 

Un'area che, come noto, è diventata il triangolo d'oro del riso. 

http://riforma.it/it/autore/marco-rostan


Il conte Camillo Benso di Cavour, statista decisivo per l'Unità d'Italia (amato dai piemontesi e 

molto meno da napoletani e siciliani!) all'epoca presidente del Consiglio, fu sostenitore dell'idea, 

affidò il progetto del canale all'ingegnere Carlo Noè, il Parlamento approvò nel 1862, e l'opera fu 

ultimata in soli tre anni, (l'Autostrada del sole forse sarà completata con le 4 corsie fino a Reggio 

Calabria entro Natale prossimo), nel 1866, quando Cavour era già morto, sotto l'impulso dei 

ministri Quintino Sella e Gioacchino Piepoli. Il canale, tutto di pietra e mattoni, con 101 ponti, 210 

sifoni e 62 ponti-canale, lungo 85 km, è considerato la più grande opera di ingegneria idraulica mai 

compiuta in Italia. Ci lavorarono 14000 operai che utilizzarono 120 milioni di mattoni e 8000 metri 

cubi di pietra da taglio. Fa riflettere (pensando al tema oggi dibattuto delle unioni di comuni) che 

per realizzare il Canale Cavour si dovettero accordare ben 23 comuni della Regione Piemonte. 

Ma, ripensando a questa impresa, il suo significato va assai oltre l'ingegneria idraulica,mostra come 

sia possibile impegnare parte sostanziosa del denaro pubblico creando infrastrutture che funzionano 

perfettamente anche 150 dopo essere state costruite; fa capire come una politica liberista possa 

convivere proficuamente con una profonda cultura dello Stato. 

Qui si può a ragione parlare di grandi opere: perché porgono attenzione alla gestione dei beni 

comuni, perché i risultati positivi superano di gran lunga i costi, perché si tratta di opere veramente 

utili alla collettività, perché il far bene le cose viene prima del tornaconto di impresa. 

Un governo che vuole rilanciare le infrastrutture e puntare sulla crescita, non guarda allo zero 

virgola del Pil ma dovrebbe avere una visione strategica, un piano per il futuro del paese e non per 

restare in carica un altro anno. 

Ma può fare un serio piano del lavoro un parlamento che passa le giornate a discutere e votare 

migliaia di emendamenti e non è capace di approvare rapidamente una legge sulle unioni civili già 

in vigore in tanti altri paesi, che bastava copiarla? 

E sul piano del lavoro: sessant'anni fa ci aveva provato a farlo anche il sindacato, la Cgil con Di 

Vitorio, ora invece Camusso e Landini vanno in televisione a litigare fra di loro per fare audience, 

con buona pace dei disoccupati. 

 



 
Quell’infrastruttura di 150 anni fa 
Mostra sul Canale Cavour. Martedì 12 rievocazione storica 
11 aprile 2016 

CHIVASSO. Sabato a Palazzo Einaudi all’apertura della mostra fotografica di Irene Cabiati 
"Il Canale Cavour - 150 anni di benessere", la prima delle iniziative per il 150esimo 
anniversario dell'inaugurazione del Canale Cavour c'era veramente la folla delle grandi 
occasioni. «È importante capire come restituire questa lungimiranza di persone di buon 
senso che hanno lavorato per il territorio - ha commentato il sindaco Libero 

Ciuffreda ricordando il lavoro dei 14 mila uomini che dal 1863 al 1866 hanno portato a 
termine lo scavo di 86 chilometri e le opere sussidiarie del Canale Cavour -. Questo 
canale ha cucito i territori al di là dei confini, ha messo insieme la voglia di essere cittadino 
del mondo». «Quelli che hanno scavato il Canale erano lavoratori salariati che dalla fatica 
del loro lavoro hanno tratto benefici -ha ricordato la fotografa -. Vi invito a mettervi in 
cammino lungo questi bei territori, non solo guardando le foto». 

La mostra sarà visitabile sino al 5 giugno dalle 15 alle 19 nei giorni feriali, dalle 10 alle 12 
e dalle 15 alle 19 nei giorni festivi e prefestivi. Gli appuntamenti però sono tantissimi. 
Martedì 12 aprile dalle 18 nell’edificio di presa del Canale Cavour ci sarà la Rievocazione 
storica del 12 aprile 1866 a cura di Pro loco L'Agricola e del Gruppo storico Marchesi 
Paleologi. Sabato 16, alle 21 al teatrino civico di piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa 
Assemblea teatro porterà in scena lo spettacolo "Nasce nell'acqua ma muore nel vino. 
Parole e canti dalla risaia" di Laura Pariani (a cura di Foravia - prenotazione obbligatoria al 
0110469920). Mercoledì 20 aprile alle 10 al Centro congressi Unione Industriale di Torino 
ci sarà la conferenza "Il Canale Cavour: 150 anni di benessere" con Irene Cabiati e lo 
storico Walter Barberis. Venerdì 29 aprile alle 21 al teatrino civico a cura dell'Unitre verrà 
proiettato il Riso amaro. 

Sabato 7 maggio alle 9.30 all'edificio di presa del Canale Cavour inizierà un Trekking 
letterario con Davide Longo(a cura di Associazione Novecento - prenotazione obbligatoria 
al 0110469920). Lunedì 16 maggio, alle 11.30 al Salone del Libro di Torino verrà 
presentato il libro fotografico "il Canale Cavour": interverranno Elena Giacobino, Irene 
Cabiati, Quirino Barone, Rosa Camoletto. Giovedì 19 maggio, alle 21 al teatrino civico 
Lucilla Giagnoni sarà la protagonista dello spettacolo "Tutto e solo di braccia e di badile" 
(prenotazione obbligatoria al 0110469920). Domenica 22 maggio dalle 8 in piazza Carta di 
Chivasso partirà "Da Parco a Parco - edizione Cavour 150° "la 5a camminata salutistica 
non competitiva di circa 8 Km (a cura di FandChivasso - prenotazione al 0110469920). 



Sabato 28 maggio dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 all'edificio di presa del Canale Cavour 
Slow food organizzerà la "Festa dell'orto; infine dal 2 al 5 giugno ci sarà il Tour ciclistico 
Milano-Torino lungo il Canale Cavour. Inoltre sono previste aperture straordinarie 
dell'edificio di presa del Canale con visite 

guidate a cura della Coutenza Canali Cavour, del Cpf torassese, degli aspiranti Ciceroni del Liceo 

Newton e di Invasioni digitali: il 17 aprile, il 7 e l'8 maggio ( 10-12 e 15 -18, il 21 maggio (15-18), il 

22 maggio (10 - 12), il 28 maggio e il 5 giugno ( 10 - 12 e 15 -18). (s.a.) 

Tags 
 
 

http://lasentinella.gelocal.it/ivrea/ricerca?tags=canale+cavour
http://lasentinella.gelocal.it/ivrea/ricerca?tags=canale+cavour


 
 
Canale Cavour: 150 anni di storia 
vercellese e non solo 
 

Il 12 aprile 2016 la grande opera irrigua voluta da Camillo Cavour compie 150 anni. 
Quattro video di Giovanni Ravasenga la celebrano. 
10/04/2016 

Inaugurato il 12 aprile 1866 dopo meno di tre anni di lavori, il Canale Cavour è una 
grande via d’acqua lunga quasi 90 km che si estende dal Po al Ticino. "È un’opera che 
desta ancora meraviglia nell’intera Europa tant’è la sua maestosità, una vera autostrada 
dell’acqua che attraversa la Dora Baltea con un maestoso ponte canale e sottopassa poi 
la Sesia con una tomba sifone credo unica nelle opere idrauliche e irrigue" spiega 
Giovanni Ravasenga, consigliere comunale di Trino, che ha percorso in compagnia della 
moglie tutto il tracciato del canale armato di fotocamera e ha scattato molte fotografie, 
poi tradotte in quattro filmati.  
Il 12 aprile del 2016 ricorrerà il 150° anniversario della sua entrata in servizio. Il Canale 
Cavour è forse la maggiore opera irrigua d’Europa, la cui costruzione nacque dalla 
mente e dalla genialità del più grande statista della Storia d’Italia: Camillo Benso conte 
di Cavour, anche se lui non ebbe modo di vederla compiuta per la Sua prematura morte 
avvenuta a Torino il 7 giugno 1861. 
Il Canale fu costruito per irrigare un ampio comprensorio agricolo tra Novarese e 
Lomellina che soffriva di una atavica siccità con le acque del fiume Po in virtù di una 
idea seicentesca del Padre Domenicano Tommaso Bertone da Cavaglià ma per le sue 
complicazioni, mai attuata. Le acque del Cavour quindi portarono un grande beneficio 
per quelle terre e per quelle risaie 
La Storia di questa via dell’acqua è molto travagliata e per alcuni aspetti vede anche il 
Conte di Cavour in contrasto con l’opera stessa; ma poi dopo una serie di chiarimenti, 
divenne il suo più grande sostenitore e si impegnò con tutte le Sue forze per approvarla 
pienamente. 
"A darmi lo spunto per questa iniziativa da dilettante allo sbaraglio e senza alcuna 
presunzione, è stata semplicemente la mia ammirazione per il Conte di Cavour e per la 
grandiosità di questa colossale opera irrigatoria - continua Ravasenga - oltre al fatto che 
Cavour, seppure per poco tempo, fu anche Consigliere Comunale di Trino. Per me è un 
ulteriore motivo di grande orgoglio".  



Ravasenga ha voluto dedicare questo lavoro a Cavour, ma anche al Geniale Agricoltore 
di Leri, nelle risaie di Trino. Ma è anche un omaggio ai Personaggi che, dopo Cavour, 
sono stati i fautori della moderna irrigazione e di questa grandiosa opera; Francesco 
Rossi, Carlo Noè, Quintino Sella, Carlo Negroni, Giacomo Maleta Plezza, Giuseppe 
Garanzini e tanti altri. 
"Infine - conclude Ravasenga - questo modesto lavoro lo dedico alla moltitudine di 
uomini e di donne che ancora giornalmente sono impegnati, all’Est e all’Ovest della 
Sesia, a governare le sue acque e a salvaguardare e mantenere in piena efficienza questa 
grandiosa opera ancora ammirata e invidiata dall’Europa intera e che “festeggia”, in 
piena efficienza, i suoi primi 150’anni ancora al servizio dello sviluppo agricolo e 
risicolo della 'Patria del riso', Un vanto dell’Italia". 
 



 
Un viaggio fotografico lungo il Canale Cavour 

Pubblicato il:  09 marzo 2016 In: Cultura  

di Antonella Gilpi 

Dopo aver camminato per isole e deserti dell’Africa, dell’Asia e dell’America Latina, Irene 
Cabiati, ex giornalista della Stampa,  è capitata per caso sulle alzaie del Canale Cavour e, per 
quattro anni, ne ha seguito il corso a piedi, in bicicletta e in autogiro imitando Francesco Rossi, 
l’ideatore del Canale, che aveva misurato il territorio con mezzi rudimentali per dare 
concretezza alla sua idea. 

Nasce da qui  la mostra fotografica:“Il Canale Cavour – 150 anni di benessere”  che verrà 
inaugurata il 9 aprile nelle sale di Palazzo Einaudi a Chivasso e rimarrà aperta sino al 5 giugno. 

L’ esposizione delle opere di Irene Cabiati è un omaggio ai 14 mila uomini, che in meno di tre 
anni, dal 1863 al 1866, hanno portato a termine lo scavo di 86 chilometri e le opere sussidiarie 
di quella sofisticata opera idraulica promossa da Cavour e che diede soluzione dei problemi 
irrigui del Novarese e della Lomellina, diventando così una delle più importanti aree agricole 
d’Europa per il futuro triangolo d’oro del riso. 
Un reportage fotografico che illustrando il percorso del Canale nella piana delle risaie e 
raccontandone le peculiarità ingegneristiche, la storia e la relazione con il territorio, ha anche 
valorizzato  il suo patrimonio di cultura e sapori e la possibilità di palcoscenico per il tempo 
libero. 

Sono un centinaio di fotografie suddivise in quattro sezioni principali che seguono il percorso 
del Canale e fanno riferimento agli incroci con altre vie d’acqua con cui il Canale interferisce: 
“Dal Po alla Dora Baltea”, “Dalla Dora al Naviglio di Ivrea”, “Dal Naviglio di Ivrea al Sesia” e 
“Dal Sesia al Ticino”. 
Inoltre, una sezione della mostra è dedicata ad articoli apparsi sul quotidiano La Stampa, allora 
Gazzetta Piemontese, e che narrano le vicende legate alla costruzione del Canale e due video 
parlano de “Il Canale Cavour” e “I colori del Canale”. 
L’esposizione è promossa, in occasione dei 150° della inaugurazione del Canale Cavour”, dal 
Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino in collaborazione con la città di Chivasso. 

Info: ingresso libero 

Orari:feriali 15/19; festivi 10/12-15/19-prenotazioni per le scolaresche presso lo Sportello 
Turistico Città di Chivasso tel.011.0469920 – e-mailsportello.turismo@comune.chivasso.to.it 
Ufficio cultura Comune di Chiasso tel.011.9115456, e-mailcultura@comune.chivasso.to.it 
www.comune,chivasso.to.it 
 

http://www.torinoclick.it/?cat=11
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Chivasso Foto per il Canale Cavour 

Scritto da Paola Montonati. 

Dal 9 aprile al 5 giugno, presso le sale del Palazzo Einaudi, a Chivasso, si potrà visitare la mostra fotografica 

della giornalista e fotografa Irene Cabiati Il Canale Cavour - 150 anni di benessere.  

L’esposizione è curata, per il 150esimo anniversario dell’inaugurazione del Canale Cavour, dal Museo Regionale 
di Scienze Naturali di Torino in collaborazione con la Città di Chivasso.  

“L’idea di portare in mostra le mie fotografie” spiega Irene Cabiati “è legata al mio mestiere di giornalista: ho 
scoperto meraviglie che molti ignorano pur vivendo a pochi chilometri dal Canale e ho deciso di raccontarle con 

l’umiltà di chi entra in un territorio sconosciuto e ne apprezza le peculiarità. Mi ha colpito la grandiosità di 

quest’opera idraulica, il sistema irriguo che con la sua rete fittissima può portare acqua in ogni campo nella dose 
giusta, al momento giusto per poi restituirla, in buona parte, ai fiumi o alle falde sotterranee. A differenza di molti 

manufatti, spesso in contrasto con il paesaggio, il Canale e i suoi fratelli, valorizzano il territorio, lo dipingono di 

stagione in stagione, offrendo scenari in costante mutamento: dallo specchio delle risaie allagate, ai parchi naturali, 

fino allo spettacolo dei campi dorati di riso. E poi c’è un’altra funzione importante. Una volta, l’acqua dei canali 
azionava i mulini, oggi alimenta piccole centrali idroelettriche. Senza dimenticare il suo valore architettonico e 

storico come attrazione turistica”. 

La mostra, che sarà aperta a ingresso libero, sarà anche un omaggio ai 14 mila uomini che, in soli tre anni, 

dal 1863 al 1866, tramite un duro lavoro e la forza della speranza, portarono a termine lo scavo di 86 chilometri 
con le opere sussidiarie, in un’Italia che da poco era diventata unita e che era alla difficile ricerca di una sua precisa 
identità storica e politica. 

Il reportage fotografico di Irene Cabiati, documentato dal catalogo della mostra, racconterà per immagini il percorso 

del Canale nella piana delle risaie, ne illustrerà le caratteristiche ingegneristiche, la storia e il profondo legame con 

il territorio ed è corredato da immagini storiche, riproduzioni dei disegni originali e documenti che sono stati messi 

a disposizione dalle Associazioni di Irrigazione Est Sesia di Novara e Ovest Sesia di Vercelli, che oggi 

gestiscono il vasto comprensorio irriguo del Canale Cavour su concessione della Regione Piemonte.  

L'esposizione, formata da un centinaio di fotografie, si snoderà in quattro sezioni principali che seguono il percorso 

del Canale Cavour e come riferimento usano gli incroci con altre vie d'acqua con cui il Canale interferisce, Dal Po 
alla Dora Baltea, Dalla Dora al Naviglio di Ivrea, Dal Naviglio di Ivrea al Sesia e Dal Sesia al Ticino. 

La mostra è aperta dalle 15 alle 19 e nelle giornate festive dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19. 

 

http://www.torinofree.it/paolamontonati.html


 

Dal 9 a Chivasso la mostra su Canale Cavour 

 

Il Canale Cavour sottopassa il torrente Agogna nei pressi di Novara; nella foto centrale, l’edificio di 
imbocco di Chivasso 
    

09/04/2016 

NOEMI PENNA 

TORINO 

Non solo storia. A 150 anni dall’inaugurazione del Canale Cavour di Chivasso realizzato 
all’alba dell’Unità d’Italia per portare beneficio alle popolazioni rurali stremate dalle 
devastazioni delle guerre del 1845 e 1859, sabato 9 apriles’inaugura la mostra fotografica 

di Irene Cabiati. S’intitola «il Canale Cavour – 150 anni di benessere» ed è un omaggio ai 

14 mila uomini che, in meno di tre anni, dal 1863 al 1866, con la fatica delle braccia e il 

sudore della speranza hanno portato a termine lo scavo di 86 chilometri per portare acqua 

nei terreni. Un progetto d’irrigazione colossale, promosso da Camillo Benso conte di 
Cavour, che pose le premesse per il futuro triangolo d’oro del riso.   
  

Sino al 5 giugno nelle sale di Palazzo Einaudi, in piazza d’Armi 6, a Chivasso, troveranno 

posto un centinaio di fotografie suddivise in quattro sezioni che seguono il percorso del 

Canale Cavour e fanno riferimento agli incroci con altre vie d’acqua con cui l’opera 
ottocentesca interferisce. Un’altra sezione della mostra è stata invece dedicata agli articoli 

pubblicati sul quotidiano La Stampa, che a quel tempo usciva con il nome di Gazzetta 

Piemontese, su alcune vicende di cronaca e politica legate alla costruzione del Canale.  

  

Il reportage di Cabiati è corredato da immagini storiche, riproduzioni dei disegni originali, 

documenti messi a disposizione dalle Associazioni di Irrigazione Est Sesia di Novara e 

Ovest Sesia di Vercelli che gestiscono il vasto comprensorio irriguo del Canale Cavour su 



concessione della Regione Piemonte nonché da un catalogo pubblicato dal Museo 

Regionale di Scienze Naturali di Torino.  

  

Il taglio del nastro è alle 17, poi l’ingresso è libero dalle 15 alle 19, nei festivi anche 10-

12 o, per gruppi, su prenotazione allo 011/04.69.920. Alla mostra è collegato un 

programma d’incontri ed eventi collaterali. S’inizia con l’annullo filatelico e l’esposizione 
documentaria di Poste Italiane e Circolo Filatelico Numismatico Chivassese in 

contemporanea con il vernissage. Poi domenica 10 alle 16 Giorgio Cena illusterà «La 

storia del Canale Cavour» mentre martedì 12 aprile il centro storico di Chivasso sarà 

invaso alle 18 dalla rievocazione del 12 aprile 1866, ovvero di quando il principe Eugenio 

di Savoia Carignano inaugurò il Canale.   
 


